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        Torino 4 maggio 2007 
 
      Al Direttore de 
      L’ECO DEL CHISONE 
      Casella Postale 168 
      Poste Pinerolo Centro 
      10064 PINEROLO TO 
 
     e, p.c. Al Comandante della Compagnia Carabinieri di Pinerolo 
 
Preg.mo Sig. Direttore, 
 il 1 maggio scorso su L’ECO DEL CHISONE è apparso un articolo avente per titolo “La critica del 
comandante dei Carabinieri – Ancora furti: ma a cosa servono i vigilantes?” 
 Da quanto si legge nel pezzo il tenente Marco Porcedda, comandante della Compagnia Carabinieri di 
Pinerolo, a seguito della decisione del Comune di Luserna San Giovanni di optare per una società privata di 
Vigilanza per combattere l’aumento dei furti, avrebbe dichiarato: “Mi dissocio dalla scelta d’ingaggiare dei 
vigilantes” ed anche “Forze dell’ordine non ci si improvvisa”  e ancora “Né i normali cittadini che si 
avventurano in ronde notturne, né le guardie giurate hanno la necessaria preparazione e la dovuta 
consapevolezza dei rischi”. 
 Detto quanto sopra mi premeva precisare che sono d’accordo con il Tenente Porcedda quando 
afferma che “i normali cittadini che si avventurano in ronde notturne non possiedono la necessaria 
preparazione ecc., mentre la stessa cosa non si può sostenere per le Guardie Particolari Giurate dipendenti da 
Istituti di Vigilanza. 
 Il Tenente dimentica che il decreto di nomina a Guardia Particolare Giurata viene rilasciato dal 
Prefetto della Provincia dove si opera ed è chiaro quindi che il Prefetto rilascia il decreto solo a persone 
ritenute idonee a svolgere i compiti di vigilanza e sorveglianza ad esse affidati. 
 Il Tenente dimentica che le Guardie Particolari Giurate svolgono servizi di vigilanza anche a siti di 
interesse pubblico come Tribunali, Ospedali, Aeroporti, Musei, Caserme, ecc. ecc. 

Il Tenente dimentica che l’attività di vigilanza privata è considerata un servizio pubblico essenziale, 
ai sensi e per gli effetti della legge n. 146/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, nella parte in cui 
è funzionale e/o strumentale ai diritti costituzionalmente tutelati alla vita, alla salute, alla libertà e sicurezza 
della persona, dell’ambiente e del patrimonio storico e artistico. 
 Il Tenente dimentica, o non sa, che in Italia, nelle ore notturne circolano molte più pattuglie della 
Vigilanza Privata che quelle delle forze statuali e che molto spesso sono proprio queste ultime che ne 
chiedono l’ausilio. 
 Egregio Direttore, mi premeva far sapere ai suoi lettori, se sarà cosi cortese di pubblicare questa mia, 
la verità sulle Guardie Particolari Giurate ed inoltre ricordare che le moderne Guardie Particolari Giurate 
prima di essere inviate in servizio partecipano a corsi di formazione e successivamente di aggiornamento e 
che sono ben consapevoli dei rischi che incontrano nello svolgimento del loro servizio. 
 Ringraziandola per l’attenzione le porgo i migliori saluti. 
 
 
            Il Presidente 
       Giordano Lacasella 
 
 


